
All’attenzione della Presidente e dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea regionale del Pd Piemonte  

Ordine del Giorno: “NOI, UN ALTRO PIEMONTE” 

Premesso che: 

• La Regione Piemonte, con i suoi 4,2 milioni di abitanti, è la più grande tra le Regioni che vanno al voto nel 

corso del 2024; 

• La Regione Piemonte è l’unica regione del nord Italia che va al voto nel 2024; 

• La Regione Piemonte è l’unica regione italiana che va al voto in concomitanza con le elezioni europee; 

Premesso inoltre che: 

• La ricandidatura di Alberto Cirio alla presidenza della Regione Piemonte, per lo schieramento di centrodestra, è 

stata ufficializzata lo scorso 28 febbraio; 

Constatato che: 

• In questi cinque anni il gruppo consiliare regionale del PD è stato il perno dell’opposizione portata avanti sia in 

Consiglio Regionale sia nei territori attraverso presidii, mobilitazioni, raccolte firme, incontri territoriali, 

proposte di legge e centinaia di atti formali per cercare di fermare l’arretramento, innanzitutto culturale, ma 

anche economico e sociale del Piemonte. Una Regione che in questi cinque anni è diventata purtroppo più 

provinciale, più piccola e più anziana 

• I servizi per i piemontesi sono peggiorati, a partire dalla sanità pubblica messa in ginocchio dalla mancanza di 

investimenti adeguati, di un piano socio-sanitario e da un sottodimensionamento del personale a cui non si è 

voluto porre rimedio in questi anni 

• Di fronte a una Giunta come quella di Cirio che è stata impegnata per cinque anni a lucrare sulla paura e sulle 

fragilità delle persone e a dividere i piemontesi (il capoluogo contro le province, le famiglie affidatarie contro i 

servizi sociali, gli uomini contro le donne, gli italiani contro gli stranieri, gli ambientalisti contro gli imprenditori 

ecc), noi vogliamo un candidato che rappresenti un messaggio di speranza, di coesione e di scommessa sul 

futuro, per un Piemonte più moderno, aperto, connesso ed inclusivo e solidale 

• Abbiamo bisogno di proposte di lungo respiro e non di piccolo cabotaggio e dal sapore elettoralistico, a cui ci 

hanno abituato la propaganda permanente e l’annuncite cronica di Cirio e della sua Giunta 

• Alla luce delle summenzionate specificità elettorali piemontesi e del ritardo del centrosinistra rispetto al 

centrodestra nel mettere in campo una candidatura alla presidenza della Regione, si rende necessario scegliere 

al più presto il candidato del centrosinistra alla guida del Piemonte, per non lasciare un ulteriore vantaggio 

competitivo all’uscente Cirio 

 

Ritenuto che sia necessario designare un candidato: 

• Che abbia fra i propri requisiti imprescindibili: 

- La buona conoscenza delle politiche e dell’ente regionale per affrontare adeguatamente i dibattiti e il 

confronto pubblico. Chiediamo che il nostro candidato porti avanti le battaglie condotte in questi anni dal 

gruppo consiliare PD: la sanità pubblica, il potenziamento del trasporto pubblico locale, la tutela dei minori e 

la promozione dell’affido familiare, il contrasto al gioco d’azzardo patologico, la cura delle persone non 

autosufficienti, il diritto alla casa, la salvaguardia dell’ambiente, il lavoro e lo sviluppo, la formazione dei 

giovani e di chi cerca lavoro, l’inclusione di tutte e tutti, la lotta alle disuguaglianze territoriali 

- La riconoscibilità all’interno del nostro partito, dovendo attivare velocemente la nostra base per non perdere 

ulteriore tempo  

- Il radicamento territoriale 

- L’esperienza istituzionale 

- La capacità di lavorare in squadra  

• che sia già pronto ad affrontare le tematiche regionali e che abbia già intrapreso un percorso politico nell’ente 

regionale, per affrontare al meglio una campagna elettorale con poco tempo a disposizione 

• che abbia nel proprio percorso l’impegno nelle amministrazioni locali, nel partito e al fianco delle associazioni 

e della società civile. Perché stare al fianco delle persone e dei territori è un lavoro che si costruisce 

quotidianamente, che costa fatica e tempo ma che accorcia le distanze e intreccia tanti piccoli nodi di una rete 

fitta, forte e capillare: conoscere l’avversario è prezioso, conoscere i propri compagni è necessario. 



• che in questi anni sia stato personalmente in prima linea in Piemonte, giorno dopo giorno, per contrastare 

punto su punto Cirio e la sua amministrazione. Ogni volta che abbiamo avuto bisogno di un impegno, di una 

risposta, di un documento, di una informazione, le abbiamo ricevute. 

 

Tutto quanto premesso: 

• Noi conosciamo Daniele Valle e lui conosce noi. Arriva da un impegno nell'amministrazione di quartiere, di 

vera prossimità alle persone. È un giovane padre di famiglia, la sua vita e il suo futuro sono in questa Regione. 

Daniele unisce rinnovamento e esperienza, caratteristiche e qualità che la società richiede nella classe dirigente 

e di cui il partito e il centrosinistra hanno bisogno 

• In questi anni, da consigliere regionale, coordinatore della commissione di indagine conoscitiva sul Covid e 

Vice-Presidente del Consiglio Regionale, è stato protagonista dell’opposizione al Presidente Cirio e alle 

scellerate politiche della sua Giunta; 

• Ha condiviso l’attività di opposizione con le altre forze di opposizione in Consiglio Regionale; 

• Ha una storia politica che gli permette di essere un dirigente politico in grado di aggregare anche altre forze 

politiche di centro-sinistra in un progetto di coalizione; 

• Ha partecipato attivamente alla Conferenza Programmatica organizzata dal Partito Regionale alla quale ha 

contribuito anche con un documento dal titolo “Il Piemonte è casa nostra”; 

• Insieme, potremo smascherare le bugie e le false promesse di questa destra, valorizzare le buone pratiche e le 

esperienze vincenti che provengono da ogni comune, realtà e territorio, unire le vocazioni del centrosinistra 

per costruire un Piemonte attento alla giustizia sociale, climatica, generazionale e di genere. Insieme, possiamo 

vincere. 

Preso atto che: 

• essendo trascorsi, al fine di individuare la più ampia coalizione possibile, in accordo con la segreteria 

nazionale, i termini di indizione da parte della Direzione Regionale delle primarie per l’individuazione del/della 

candidato/a a Presidente della Giunta Regionale di cui all’art. 2, comma 1, del “Regolamento per la selezione 

delle candidature alle cariche di presidente della regione, di sindaco nei comuni superiori ai 15.000 abitanti e 

di parlamentare e consigliere regionale”; 

• acquisito il parere dell’Ufficio di Presidenza; 

 

i sottoscritti propongono 

 di individuare la candidatura del Partito Democratico a Presidente della Giunta Regionale da proporre alla coalizione 

per le elezioni regionali 2024 attraverso il voto a maggioranza relativa dell’Assemblea Regionale, nella figura di Daniele 

Valle 

Ludovica Cioria Maria Ferlisi Carlo ADORNO BANIN Elena BALLONE Katia 

Donata Beltrame Federico Ferrara ARENA Vincenzo Domenico Palumbo Chiara Gaiola 

Marta Vittone SCHILLACI Rosanna Leonardo Tortorelli GIOVE Giuseppe  Marco Sciretti 

Davide Catalano SANFILIPPO Gianni ROBIOGLIO Enrica Sabrina Quaranta Rita Rossa 

Gavino Olmeo Laura Pompeo PANZINI Giusy Laura Sandrone Daniele Coloris 

Antonella Giordano Andrea Cammarota Davide Ruggeri Andrea Sacco Camilla Mandirola 

Gianluca Ubertini Mattia Beccaro Emanuele IPPOLITO Francesco Daniele Sara Garetto 

Monica Canalis Massimo CORCIONE Luca Vidali  Mara Milanesio Chiara Casalino 

Maurizio Piazza Antonio Ledda Nicoletta Persico Ivo Manecchia Roberto Sereno 

Stefania Zicarelli Luca Rastelli Carlo Garrone Carmela Mancini Isabella Spezzano 

Luciano Sutera Andrea Gamba Raffaele Trudu Loredana Scolari Katia Venturi 

Christian Salerno Giovanni Michelin Maria Grazia deNicola Emanuele de Zuanne Vilma Beccaria 
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